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figlio di nato in 

il gio,rno domiciliato 
in di professione 

fu ascritto a onesta Società di Mutuo Soccorso 
U giorno al libro 

Matricola Num, 
Alter ona li 



Il Presidente 



STATUTO COSTITUZIONALE DEL REGNO 



ART. XXXII. 



È riconosciuto il diretto di adunarsi pacificamente 
e senz' armi, imiti;™ ambisi ;illo leggi che possono re- 
golarne 1' esercizio nell' interesse della cosa pubblica. 

Questa disposizione non è applicabile alle adunanze 
in luoghi pubblici od aperti al pubblico, i quali riman- 
gono interamente soggetti alle leggi di polizia. 



Digitized by Google 



TITOLO I. 

Indole, e scopo della Società. 

art. 1. È istituita in Allerona una Socielì» col titolo 
di Società di Slittilo Soccorso. 

art. 2. Principio fonila meo tale della istituzione è l'u- 
nione e la fratellanza: è suo unico scopo il Mutuo Soc- 
corso materiale, intellettuale, mirale. Essa tende ad i- 
struirc educare alla previdenza le classi che vivono del 
lavoro; a sovvenire i Soci che la compongono di un soc- 
corso in caso di malattia, e dì un sussidio in caso d' i- 
nabilità al lavoro; a facilitare ai medesimi il consegui- 
mento del lavoro e della istruzione; ed a promuoverne 
la moralità. 

Quindi la Società non ha e non deve mai avere uè 
scopo politico ne religioso per quanto concerne le cre- 
denze religiose. 

TITOLO It. 

Dei Soci 

ART. 3. La Società si compone di tutti Soci Effettivi: 
possono quindi appartenervi — Possidenti, Commercianti, 
Impiegati, Artisti, Agricoltori, Braccianti, giornalieri e gli 
esercenti. industria, professione, e mestiere ctc. 

art. 4. Il numero dei Soci è illimitato. 
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TITOLO III. 

Ammissione dei Soci 



art. 5. Sono ammessi a far parie (lolla Società lutti i 
CiMadiiii d'ambo i sessi, i quali ne abbiamo fatta dimandi! 
all'Ufficio (ti Presidenza. 

abt. 6. A potere entrare nella Società si richiede; 
[n) aver domicilio reale legale slabile nel Comune di 
Allerona. 

[b] avere onesto e lecito esercizio di un'arte di un in- 
dustria di una professione, impiego e simile da cui ri- 
tragga lucro, a senso dall'art. 3. 

(c) avere una eia non minore ili anni 15 uè maggiore 
di anni 45 se uomini, e non minore di anni 14 nò matu- 
re di 40 se donne, da constatarsi con cerlilicalo di nascila; 

{<[) Produrre certificalo Medico di sana fisica costi- 
tuzione, e da cui eonsii essere esente da qualunque in- 
fermila; ed al bisogno essere disposti a subire una visita 
medica; 

(e) non vivere questuando;' 

(f) non avere subito l'ammonì/ione legale, o essere 
incorso in condanne per delitti comuni, nò essere notoria- 
mente diffamali per immoralità da constatarsi dall' auto- 
rità politica locale, o dell' nuli ri là giudiziaria. Cessano 
avere vigore le disposizioni contenute in questo alinea [f) 
quando il postulante, die si Invi nei casi ivi contemplali, 
abbia per un triennio, dopo scontala la pena , dato prove 
irrepugnabili di resipiscenza. 

ari. 7. Il Presidente rinvia le domande d'ammissio- 
ne al Consiglio di Censura, il quale, constatala l'esi- 
stenza dei requisiti di cui all'art. C, emette il suo pa- 
rere, secondo il quale il 1'residcuLe aceeilu o respinge 
la domanda. 

art. 8. Ogni volta clic il richiedente si trovi nel caso 
previsto dall' alinea (fi, dell'ari. 6, il Presidente ed il 
Consiglio di Censura possono quando i documenti ostino 
all' ammissione. .eflelti vanente rigettarlo, ma non potran- 
no mai ammetterlo senza averne prima riferito, con pa- 
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reiu motivalo, all' adunanza generalo, la quale defini- 
Uviiìueiile o. accolla o [t'apiiige In domanda. 



TITOLO IV. 

Diritti e doveri di'. Soni 

aut. 9. ì Soci sono eleggibili, purché letterali a lutti 
gli Uffici c Gii'iclic della Società. 

art. 10. [ Soci hanno diritto ni sussidio giornaliero in 
in caso di maialila e alla pensione io caso di perma- 
nente inabilità al lavoro nei limili e con le condizioni 
espresse e prescritte ncll' apposito regolamento (N. 1.) 

aut. il. 1 Soci intervengono alle adunanze generali 
e vi hanno volo deliberativo. 

aut. 12. I Soci nel momento del loro ingresso in so- 
cietà p a glie ni n no a tilolo dì — Tassa d'Ammissione — 
Lire tre. <ji cui Lira una nell'alto d'ammissione e Lire 
due nei due mesi successivi in due ralc. 

aut. 13. 1 soci pagheranno una contribuzione settima- 
nale proporzionale all'eia — Inlielia A. 

Coloro che già appartenevano alla società prima di 
giungere all'eia degli anni 43 se uomini, e di 40 se don- 
ne possono proseguire ad esser soci pagando sempre la 
nuota massima settimanale pollala dalla stessa tabella. 

La tabella col volger del tempo polrà essere dall'a- 
dunanza generale variala a seconda delle condizioni eco- 
nomiche della società. La contribuzione decorre col pri- 
mo Lunedi successivo a quel giorno in cui fu al socio 
partecipata la sua ammissione in società, 

abt. 14. Per determinare la contribuzione proporzio- 
nale all'età si terrà conio dell'anno di età compiuto al 
primo di Gennaro di ogni anno. 

art. 13. Il socio seguila a pagare le contribuzioni set- 
timanali anche durante II tempo in cui riceve sussidio 
o pensione. 

aut. 16. Il socio durante il servizio militare attivo 
come coscritlo continua a far parie della società purché 
a tutta sua curo e rischio faccia pervenire alla cassa 



sociale le contribuzioni dovute. Nei casi poi che provi il 
il] ritto al sussidio o pensione a norma dell'art. IO rice- 
verà le somme che gli spettano sopportando le spese e ì 
rischi del trasporto dei fondi. Il socio che entra volon- 
tario nell'esercito pel solo tempo di guerra nazionale, è 
pareggialo al soldato coscritto. 

ari. 17. Il socio clic non possa o non voglia appro- 
fittare delle facoltà fattegli dall'art, precedente sia clic 
lo dichiari espressamente a! presidente, s'a che lo dimo- 
stri col fatto del non pagamento delle contribuzioni al 
tempo utile stabilito dall' art. 26, è sospeso nei suoi di- 
ritti e doveri di socio, ed al suo ritorno la sua assensa 
si considera come non avvenutale dietro sua richiesta 
purché conservi i requisiti voluti per I' ammissione, rien- 
tra a far parte della società col grado di anzianità che 
avea nella sua partenza. 

ABI. 18. li socio mililare che compiuta la ferma la rin- 
novasse iu tempo di pace, e colui che entrasse voltolano 
in tempo di pace nell'esercito nazionale, non potranno 
proUltarc dei privilegi concessi dagli aiticeli precedenti, 



dovranno nuli' allo di ammissione pagare I' imporlo del 
libretto che gli sarà rilascialo e del quale ogni socio de- 
ve essere fornito. 

Il libretto sarà eonirasegnnto dal bollo della società 
e dalla firma del Presidente e Segretario, in esso sarà 
stampalo il presente Statuto, i regolamenti, e la (abella 
Mod. A delle contribuzioni proporzionali all'età. Vi sarà 
indicato il N. di matricola la data di ammissione, il no- 
me cognome, la data di nascila, 13 professione del socio: 
ed in fine pòi vi sarà annesso uno specchio comprovante 
i pagamcDli eseguili, nel quale il socio ìarà tenuto far 
mettere in ciascun anno il visto del Presidente, e un bol- 
lettario a madre e Gglia da cui dovranno staccarsi gli 
attestati medici iu caso di malattia. 



Digitizod by Google 



TITOLO V. 

Perdita della qualità di 
Sospensione - Espulsione - Ri 



t. 23. È p 
; di Allero 



satim;in;ili ; ni socio arretrato ih tre contribuzioni setti- 
miniali, sull" ammontare del sussidio quando ne sia il 
caso, si ritiene la somma dulia quali; è debitore, sino 
a completa estinzione del suo debito verso la cussu so- 
ciale. 

a!'.t. 24. Sarà espulso dalla Società quel socio, il quale 
[ri] sia incorso in qualche condanna per delitto comune: 



(6) per esser 
li la visita del 
sto qualche m 

(f) ftr H«< 
naìiziosameote 
essere effetti vj 

[d] incaricate 



(e) incaricalo di amtninisi 
cambia la destinazione, o ne l 
denaro: 
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in i»' 



[i ammonizioni la prima de 
I Presidente della società,' 
Lasse e trascurasse la propri: 

un socio od un officiale dell; 



dunanza generale con due lerzi di voli dei presenti, die- 
tro proposta del Presidente, e parere del Consiglio di 
Censura. 

aut. 26. Il Stic io espulso dalla Società, o che eessi 
spontaneamente dal farne parte, non ha diritto al rim- 
borso dei contribuii ne a qualsivoglia (piota del fondo so- 
ciale: come ancora il sociu, come sopra, espulso non sarà 
aUrìmenlc riammesso: Il dimissionario può essere riam- 
messo, ma sempre come sccio nuovo. 

aut. 27. Un socio che giustificasse di dovere allonta- 
narsi dal comune per cause legittime e per un tempo lungo 
potrà richiedere al Consiglio di Amministrazione una di- 
luzione nel pagamento delle (piote di contribuzione. 

TITOLO VI. 

Ordinameuio <■ Poteri della Sociclù. 

art. 28. Il Potere ddibci'.ilivo c esercitato dai soci riu- 
niti in Adunanza Generale. 

ART. 29. Un Consiglio dello Consiglio di Amtnini.il ra- 
zione è incaricato alla amministrazione della Società, ed 
alla esecuzione delb' deliberazione dell'Adunanza. 

Il Consiglio di amministrazione è composto di un Pre- 
sidente, di due Consiglieri, effettivi e di due Consiglieri 
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supplenti e ili un Segretario, olire il Mcdico-Ciiirurgo , 
nominalo e confermato in ogni il ti e anni dalla adunanza 
Sociale il quale ove non sia socio non nutrii avere in con- 
siglio voto deliberativo ma semplicemente consultivo. 

aut. 30. Un Consiglio ili Censura è composto iti un 
Capo-Censore nominato in ogni iltie mini dalla società, 
e di due Censori di cui il più abile all'uopo farà da Se- 
gretario clic avrà l'ufficio di relatore. 

art, 31. 1 membri del Consiglio di amministrazione c 
quelli, del Consiglio di Censura vengono eletti dall' adu- 
nanza sociale a sclieile segrete e distinte, e tanto I' uno 
che 1' altro consiglio durano in carica due anni, ed i cui 
membri si rinnuovano in ogni anno per metà, per turno 
di anzianità. Nel primo anno la scadenza è detcrminata 
dalla sorte. Prima che scada l'anno l'adunanza procede 
alla rinnovazione. 

art. 3-2. La direzione delle discussioni nelle adunanze 
generali è affidata ad un Presidente speciale da eleggersi 
dall'adunanza stessa in ogni riunione sullo la presidenza 
provvisoria del capo della Società. L'adunanza sociale 
per ugni riunione eleggerà pure due revisori di voli, i.c 
funzioni ili Segreta rin nelle adunanze generali devono es- 
sere disimpegnate dal Segretari» del consiglio di animi- 
Distrazione, 

snr. 33. La Società è ordinata e divisa per sezioni. 0- 
pni sezione è composta dai cinque ai nove soci compreso 
il capo sezione. Il Consiglio di amministrazione £ inca- 
ricato della formazione delle sezioni in ragione della pros- 
simità delle abitazioni, e della nomina del capo sezione. 

ari. 3i. Tutti gli LfTici della Società sono gratuiti. 

art. 35. Tutti gli Ufficiali della Società sono rieleggi- 
bili e revocabili, i già revocati non potranno essere rie- 
letti prima di un triennio. 

aut. 36. La revoca deve essere dimandala da d i e>; i soci 
almeno con istanza motivala e dai medesimi firmata, e 
diretta al Presidente della Società, il quale, sentilo il pa- 
rere dei Censori, entro un mese dovrà convocarne 1' adu- 
nanza sociale seguendo le norme stabilite dall'art. 42. 
Perché poi la revoca abbia effetto si deroga al disposlo 
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dell' art. 43 ed é stabilito che la stessa sia confermala 
da due terzi almeno di dei voti degli intervenuti. 



TITOLO VII. 

Adunanza Generale dei Soci. 

art. ST. L'Adunanza generale della Società è convo- 
cata in sedute ordinarie e straordinarie. 

art. 38. Le sedute ordinarie si tengono due volte al- 
l' anno, cioè nella prima Domenica di Marzo e nella pri- 
ma Domenica di Settembre. 

ART. 39. L'Adunanza è convocata straordinari annerite 
per affari eccedenti le attribuzioni degli Ufficiali della 
Società, in ogni volta che qualunque necessità o interesse 
sociale lo csigaa, dietro richiesta del Consiglio di ammi- 
nistrazione o dei Censori o per istanza in scritto e fir 
mata da almeno sei soci con indicazione del motivo della 
convocazione. 

art. 40. L' adunanza sociale è convocata dal Presi- 
dente della Società. 

a ut. 4i. L'adunanza sociale nelle sedule ordinarie 
delibera: 

[a] sull'elezione degli Ufficiali della Società; 

(b) sull'approvazione de! bilancio preventivo; - 
[e) Siili' approvazione < ! el conto corrente. 

aut. 42. La convocazione dell' adunanza sociale è 
annunziata ai soci sei gioia» avanti per mezzo di avvisi 
stampati ed alìissi al pubblico, e nel caso di seconda con- 
vocazione gli avvisi saranno distribuiti a domicilio dei 
soci a mezzo dei capi sezione. 

AHT. 43. Perchè le deliberazioni dell'adunanza sociale 
sieno valide, salve le speciali disposizioni, occorre un 
concorso di una terza parte almeno del numero totale dei 
soci. Non ottenendosi tal numero in prima convocazione 
si precederà ad una seconda nella quale saranno valide 
le risoluzioni qualunque sia il numero degli intervenuti. 
Le deliberazioni poi sì intenderanno adottate quando siavi 
la assoluta maggioranza dei presenti volanti. 
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art. 4S. Se si tratti di modificazioni da portarsi al- 
la Statuto od ai regolamenti il Presidente deve notificare 
ai soci le modificazioni proposte due mesi prima della con- 
vocazione dell' adunanza sociale: e tali modificazioni non 
potranno essere nè proposte, nò deliberale dalla adunanza 
sociale se non sieuo presentile da almeno dieci soci, e 
se questi non le abbiano prima, per 1' effetto suindicato, 
comunicate al Presidente. 

ART. 45. Le deliberazioni relative allo Statuto e rego- 
lamenti non sono valide, se alla prima adunanza non in- 
tervengono, una metà di tutti i soci, ed alla seconda un 
terzo almeno del numero totale di essi, e se non vi sìa 
la maggioranza assoluta dei voti sopra la metà dei vo- 
tanti in prima adunanza e due (orzi di voli in seduta di 
seconda convocazione nel solo caso però che nella seconda 
convocazione il nume r o dei presemi non raggiunga la mu- 
ta del numero totale dei soci, nel qual caso avrà luogo 
I' applicazione per la votazione del disposto di prima 
chiamata. . 

art. 46. Le donne appartenenti alla società non avran- 
no volo in adunanza nè deliberativo, nè consultivo, nè 
potranno intervenirvi. Avranno però il diritto di proposta 
a doppio numero dei maschi da presentarsi in scritto al 
Presidente. 

TITOLO Vili. 

Attribuzioni degli Ufficiali della Società. 

art. 47. Il Presidente del Consiglio di ammiri irruzio- 
ni: è Presidente della Società. In questa egli rappresenta 
la Società: sta per lei in giudizio contro j terzi; tiene 
relazione con altre società analoghe e lìrma tutti gli atti ai 
quali voglia darsi autenticità e solennità. 

art. 48, In qualità di Presidente del Consiglio di am- 
ministrazione, convoca il Consiglio stesso, presiede e di- 
rige le discussioni nelle sue adunanze» ne firma i ver- 
bali; (Irma i contratti stipulati in nome della Società, 
i rendiconti, ed i inandati di pagamento delle spese or- 
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dina rie e straordinarie Jebi laraenle autorizzate: custo- 
disce i documenti di credilo ed ogni altro clic interessi 
il patrimonio finanzi a rio della società. 

ART. 49. Il Consiglio di am mi Distrazione delibera su 
tutte ie cose riguardanti I' amministrazione della Sociclà: 
impiega i capitali per curilo di lei: stanzia le speso e alla 
line del semestre rende conto della sua Etri: ntiiiisLi'u/.iune, 
firma col ('residente gli atti lutti afferenti alla ammini- 
strazione inlerua ( art. 48 ). 

art. 50. Un' Esattore generale paga e rilira i mandati 
di sussidio spedili e vidimati dal Presidente, esige tutte 
I» contribuzioni c tasse sociali e alla fine di ogni mese 
rende conto al Presidente mediante conteggio redallo in 
doppio ed a lui firmato di cui una copia passerà al Pre- 
sidente, e 1' altra firmala dal Presidente sarà da lui ri- 
tenuta per garanzia. 

art. 5i. L' Esattore dovrà dare una cauzione propor- 
zionale al contante die potrà esservi tu cassa durante 
il semestre e dovrà rendere conto della sua gestione in agili 
6 mesi, nonché prestarsi alla revisione di cassa in ogni 
volta elle gli venga richiesto sia dal Consiglio di Censura 
sia dal Consiglio di amministrazione. 

Aiti. 52. L' Esattore nel suo rendimento di conto se- 
mestrale dovrà depositare il fondo di cassa sopravanzalo 
nelle mani di un cassiere debitamente garantito, che dal- 
l' adunanza socinlc sarà stato nominato, ritirandone ri- 
cevuta, e ritenendo solo in scorta della sua gestione una 
somma non eccederne le lire trenta pel futuro mese. 

art. 53, L* Esattore ha la facoltà di nominarsi un' vi- 
ce-Esattore sotto la sua responsabilità. 

ari. 64. L' Esattore dura in imprego due anni. Verso 
la fine di tale època il Presidente della sociclà dovrà af- 
figgere un invilo di concorso indicando la hase d' incanto 
stabilita da precedente delibera dell' aduuaaza sociale. 

Il Presidente tiene conto delle offerte presentate e 
sentilo il parere del Consiglio di amministrazione, le co- 
munica esprimendo il suo avviso all'adunanza sociale e 
questa decide definiti vomente sulla scelta. 

art. SS. Il Segretario del Consiglio di ammiuistrazioue 
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redige e (Irma col Presidente i >erbali delle adunanze ilei 
Consiglio: Tiene sollu la sua responsabilità un apposito 
protocollo degli utn della società, conserva le carte, i 
registri i documenti riguardante la stessa. Tiene la cor- 
rispondenza trasmette gli m\ìti per le adunanze, redige 
il registro dei soci, e degli ufficiali della società, facen- 
dovi te variazioni occorrenti, e alla line di ogni anno 
compila il quadro morale ed economico della società. 

aBi. 56. Il Consiglio di Censura ha per iillicio di esa- 
mioare e riferire al Consiglio di amministrazione se i ri- 
chiedenti abbiano i requisiti voluti per essere ascritti al 
ruolo dei soci, di visitare i inalali iigui volta che lo errila 
0|>|icirtii!ia, e di eleggere doc lìsitalrici per le donne, di 
giudicare sulla causa della espulsione dei soci e di revoca 
dirgli ufficiali della Società, per p-.iì esporre il suo pare- 
re un'Adunanza sociale, di esaminare la tenuta dell' am- 
ministrazione sociale e verificare se sia o no tenuta colla 
debita regolarità, di esaminare e rivedere i conti e ine- 
rirne all' adunanza sociale; e tenuto infine dare il suo pa- 
rere lutto le volle che ne sia richiesto dal Prcsidcnlc della 
Socielà o dal Consiglio di amministrazione, o dall'adunan- 
za sociale. 

art. 57. Le adunanze sociali convocate dal Presidiale 
della società, saranno presiedute dal Presidente speciale 
eletto come alt' art. 3'2 il quale ne dirige le discussioni 
secondo le norme stabililc del Regolamento [N. 3.1 

Il .Segretario poi redige e firma col Presidente i ver- 
bali delle adunanze 

art, 58. Tanjo il Consiglio di amministrazione che 
quello di Censura si adunano ordinariamente la prima Do- 
menica di ogni mese e straordinariamente in ciascuna \ olla 
che il Presidente riconosca il bisogno di convocarlo, o 
che due consiglieri almeno lo richiedano, dichiarando il 
motivo della convocazione. 

aut. 59. Le sedute dei Consigli possono essere aperte 
agli associali, quando perù non si tratti di questioni per- 
sonali, nel qua! easo saranno segrete a porte chiuse. 

art. 60, 11 Consiglio non potrà deliberare se non sarà 
presente la maggioranza de' suoi membri e ledelibernzioni 
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sa ni » oo presa alla maggi 
in, 61. I supplenti s< 



f" 



di 



!3 JSaoli 



.1 



(il voti, 
iiirrogart 



.•->pl tsS a 




tacita o per assenza precedentemente giustificala lasciano 
il posto vacante. 

»ST. 62. Il vice-Presidente coadiuva il Presidente, e 
lo supplisce in caso di assenza. 

I so ilo Segreta ri coadiuvano il .Segretario o ne fannci 
le veci in taso clic mancasse alle adunanze. 

Mancando il Presidente, la vice Presidenza è dovuta 
al Consigliere più anziano, d'età, 

aut. 63. Il Segretario in assenza è supplito nelle veci 
dal consigliere più abile all'uopo. 

art. 61. Nelle adunanze generali, mancando il Segre- 
tario, no farà le veci 1" ufficiale più abile presente all' a- 
du nanza. 

art. 65. 1 membri del Consiglio di amministrazione o 
di Censura , che senza motivo legittimo mancassero per 
tre volte consecutive alle sedute del rcspcltivo Consiglio 
e delle adunanze generali, si ritengono dimissionari, sal- 
va che in precedenza non ne abbiano dato avviso alla 
Presidenza o fatta dichiarazione di tale futura loro as- 
senza. La loro dimissione è partecipata all' adunanza ge- 
nerale dal Presidente della Società. Gli ullieìali conside- 
rati per nò dimissionari possono appellarsi all' adunanza 
stessa per giustificare le loro assenze. 



art. 66. Ogni Officiale della società non può rivestire 
più cariche nel tempo stesso. 

art. 67. Non può essere ufficiale della società chi ha 
lite vertente con essa , chi ne è debitore, e chi non ha 
reso ancora conto del danaro della società. 

art. 68. Il Segretario del consiglio di amministrazione, 
non pud essere membro né Segretario del consiglio di cen- 



TITOLO IX. 

Delle incompatibilità negli uffici della Società 
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sura; e viceversa; e i membri del consiglio di ammini- 
strazione e di censura nonché il respeltivo loro Segreto- 
rio non possono avere il maneggio del danaro dilla so- 
cietà ne direttamente ne indi rei tu mente. 

Il Segretario del Consiglia di amministrazione ha voto 
semplicemente consultivo: quello del consiglio di censura 
siccome membro del consiglio stesso, ha volo io consiglio 
consultivo o deliberativo: ed ambedue hanno voto consul- 
tivo e deliberativo nelle adunanze sociali. 
art. 69. Un socio non |>uù essere capo di più sezioni; ed 
un capo sezione non può essere membro del consiglio di 
censura. 

aut. 70. Padre e Figlio, Zio e Nipote, Suocero e Ge- 
nero, due Fratelli germani o uterini non possono essere- 
in pari tempo nè Presidenti dei due consigli, né appar- 
tenere ambedue allo stesso consiglio; non osta però che 
nel solo consiglio di amministrazione I' uno sedendo in 
consiglio possa esserne l' altro Segretario non avendovi 
questi volo deliberativo. 

È pare incompatibile I' ammissione di uno dei su- 
delti a membro di alcuno dei due consigli quando l'altro 
trovisi nel caso contemplato dall' art. 07 a mano che non 
siano tra loro divisi di domicilio o d'interesse nel qua! 
caso competerà all' adunanza sociale risolverne con spe- 
ciale motivala delibera. 



TITOLO X. 

Amministrazione della Società 



art. 71. Il Patrimonio della Società è amministralo dal 
Cin^i-lio (li amministrazione (art. 29, 48, 4!), Stallilo 
Sociale.) 

iut. 7-2. L'introito sarà diviso in selle Categorie, cioè 
1. sopravanzo disponibile dell'esercizio precedente, 2. 
fondo di riserva inalienabile e fruttifero, 3. lasse di am- 
missione, 4. contribuzioni settimanali, 5. frulli del fondo 
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eli cassa disponibile, 6. frutti del fondo di riserva, 7. en- 
trale avventizie. 

L'*esilo sarà diviso parimenti in pelle Categorie, cioè 
1. spese stabilite sul sopravanzo disponibile, 2. fondo di 
riserva intangibile e fruttifero, 4. decimo (Ielle entrate 
dell' attuale esercizio in aumento del fondo di riserva, 
4. spese di amministrazione e di riscossione, 5. sussidi, 
6. pensioni, 7. spese impreviste. 

Il sopravanzo della rendita, dopo che siasi provve- 
duto al pagamento delle spese suindicate, va in aumento 
del capitale disponibile. Il fondo di riserva inalienabile è 
destinato a sopperire co' suoi fruiti al pagamento delle 

art. 73. Stabilito il bilancio preventivo, il consiglio di 
amministrazione non potrà stornare i fondi da una cate- 
goria all'altra senza il consenzo motivato del consiglio di 
censura; in caso di dissenso, e quando ciò fosse neces- 
sario per insufficienza di fondo di una categoria, il con- 
siglio di amministrazione potrà chiedere i fondi all'adu- 
nanza sociale ed alla slessa appellarsi. 

aut. 74. La società in adunanza generale stabilisce l'i- 
stituto di credito al quale intende affidare il suo patri- 
monio da cui non potrà essere variato che per delibera- 
zione speciale dell'adunanza sociale proposta da quattro 
soci, previo esame e maturo parere dei consìglio di cen- 
sii ta. 

aut. 75. Il rendiconto del primo semestre di ciaseun'an- 
no riveduto dal consiglio di censura dovrà tenersi per tut- 
to il 2° semestre affìsso nella sala delle adunanze: il ren- 
diconto poi generale dell' intero anno approvalo dalla so- 
cietà sarà affisso in luogo pubblico. 



TITOLO XI. 

Durata della Società. 

akt. 76. I.a società cessa di esistere di pieno diritto 
pel fatto che il numero dei soci rimasti sia inferiore a 
quello richiesto dal presente statuto per gli uffici e le ca- 
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fiche della società: può- altresì estinguersi per caso di 
forza maggiore. 

ART. 77 Neil' «no e net I' altro caso la società intende 
e determina sin da ora che ii suo archivio venga depo- 
sitalo nel]' archivio Comunale, elle il fondo lutale di cassa 
esistente sm depositali) qual fondo inalienabile ed intan- 
gibile nella cassa di risparmio di Orvieto, che erede am- 
minislrairiee del frullato di esso fondo sia la congrega- 
zione locale di Carità la quale dovrà annualmente ren- 
derne conto si Comunale Consiglio tutore e curatore re- 
sponsabile di esso lascito. 

AUT. 78. 11 frutto di quel fondo dovrà servire a man- 
tenere le pensioni a quei soci che at cessare della società 
già fruivano, e nelle misure stabilite ncll' ultima adunan- 
za sociale; il di più sarà impiegalo per una metà a sov- 
venire in caso di loro malattia prolungata, padri di fa- 
miglia povera; dovendo l' altra metà, detratta la spesa di 
amministrazione andare in aumento del capitale. 

Tali sovvenzioni non potranno essere concesse che 
in forza di un allo deliberativo della congregazione di 
carità sanzionato dalla Giunta Municipale. 

ari. 71*. Tolto l'impedimento all' esistenza civile delia 
società, dalla maggi manza dei soci supcrslili sarà ricon- 

Ìa°societa ì i "riserba ^^0*^1^^ 
dalla Congregazione di Carità i diritti ed averi che ad 
essa saranno siale affidate o pervenule in forza degli ar- 
ticoli precedenti, ed il Consiglio Comunale som tenuto or- 
dinarne alla slessa la consegna del fondo sociale, nonché 
dell' archivio e degli alti tulli alla slessa appartenenti. 



TITOLO XII. 

Disposizioni Generali 

aut. 80. La . Società di Mutuo Soccorso procurerà iti 
mettersi in relazione di fraiellanza e reciprocità eolle 
altre conformi Società si Italiane che Straniere. 
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art. 81. La Società ha una propria bandiera, che con- 
ilo, come corpo, interviene a feste o solennità publiebe 
per deliberazione dell' Adunanza sociale la quale elegge il 
porta-bandiera. 

La Società ha pure uno Stendardo mortuario per l'ac- 
compagnamento dei soci all' ultima dimora, al quale ac- 
compagno, previo invito del Presidente dovranno lutti i 
soci intervenire. 

art. 82. L'adunanza generale dietro proposta del Con- 
siglio d' amministrazione o di 5 soci almeno potrà con- 
ferire il titolo dì benemerito dell'associazione a quel so- 
cio o a qualunque cittadino che si sarà distinto o per 
benefici verso la Società, o per opere artistiche o let- 
terarie ed in genere per qualunque opera di virtù cit- 
tadina. In lai caso il nome del medesimo verrà scritto in 
un catalogo speciale col titolo « benemerito dell' asso- 
ciazione u ed il Presidente ne parteciperà la nomina. 



TITOLO XIII. 

D/s/Hishìuii/ Transitorie 



\bt. 83. Correndo I' anno amministrativo dal primo 
Gennajo al 31 Dicembre di ogni anno, tulli entrano in 
carica al 1. 'Gennajo e scadono al 31 Dicembre. Pel pri- 
mo anno però qualunque sia l'epoca in cui siano stati 
eletti gli Olìicinli si considera intero biennio, e gli Offi- 
ciali primi nominati sono provvisori pel solo anno in cor- 
so al solo effe ll-o di regolare lo stabilimento della società, 

art. 84. Gli Officiali come sopra nominali provvisoria- 
mente, apriranno il ruolo d'iscrizione dei soci, precede- 
ranno alla revisione dei requisiti ed alla ammissione ilei 
medesimi. 

aut. 8S. Il provvisorio consiglio di amministrazione, 
nomina uno speciale provvisorio Esattore per l'esigenza 
delle lasse di ammissione, delle contribuzioni settimanali 
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eie. il quale lìduciiile Esattore ne renderà di ciò conto 
alla iine deli' anno consegnando il tutto al nuovo Esattore 
stabile e responsabile. 

aut. 86. Gli Ufficiali come sopra provvisori procede- 
ranno all'impianto dell'amministrazione, provvederanno 
i libretti pei soci, ed i stampali occorrenti alla ammini- 
strazione. 

Il presente Statuto Sociale discusso ed approvato 
dall' adunanza {Minerale dei soci nelle sedute del 9 Giugno 
18 Agosto e 8 dicembre 1872 andrà io pieno vigore col 
primo di Gennajo dell' anno 1873. 

Allerona li 8. Dicembre 1873. 



IL PRESIDENTI! 

GIUSEPPE BERNARDIN 1 



/I Segretario 
TITO RÀFFA.ELLI 
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REGOLAMENTO (N. 1.) 



SUSSIDJ E PENSIONI 



I soci hanno difillo al sussi- 
il:n jjìoi n.ilii>rn in cnso di malattia 
ed alla pensiono in caso di perma- 
nente inabilità al la toro nei limili 
e con le eondiu'oni espresse e pre- 
lerllle nell' appesilo Regolamento 
(N. I.) 

Stallilo Sociale ari. 10. 



jn.T. f. I soci appartenenti da sei mesi alia Società 
c nell' attutile godimento dei diritti di socio, hanno di- 
ritto ad un sussidio in caso di malattia, clic li renda 
impotenti al lavoro. 

art. 2. Il socio che crede domandare il sussidio per 
malattia ne da avviso al sito cupi» se/ ione. Onesti eseguila 
la visita di persona, ritirata dal medico curante la di- 
chiara di malattia, là firma, e la trasmette al Capo-Cen- 
sore die il tutto' verificato (art. SC .Statuto Sociale) o di 
persona o coi mezzo di un consigliere, vi fa il suo re- 
ferto ed entro 48 ore trasmette il tutto al Presidente del- 
la Società. 

aut. 3. Il Presidente, verificalo die il socio è in pie- 
na regola verso la .Società, particolarmente riguardo agli 
art. I a, 13, 13, 17. 18, 19, 20, 21, 23, '-l'i, '24, 2(1 dello Sta- 
tuto sociale, rilascia il mandato di sussidio pel tempo in- 
dicalo nel certificato medico dal capo-sezione, purché non 
niagginre di giorni cinque ; e. non cessando in questi la 
malattia, per altri cinque, e cosi di seguito. 

art. 4. Il Presidente, tanto prima di rilasciare il man- 
dalo per il sussidio, quanto durante la malattia, può, ove 
creda, verificare di persona, o per mezzo di un socio di 
sua (illucia, lo stato del socio maialo. Ove creda di ri- 
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fiutare i| sussidio, deve convocare il Consiglio d'Ammi- 
uis trazione, ed allenerai a quello clic sarò da esso sta- 
bilito. 

aut. 5. TI tempo utile per conseguire il sussidio decorre 
dal giorno dell» presentazione della domanda al Capo- 
Censore. 

art. 6. Non saranno accordali sussidi al socio malato 
che si rifiutasse di sottomettersi a regolare cura medica 
o chirurgica nò per malattie provenienti da risse pro- 
vocate o da mal costume. 

art. 7. Le Funzioni uterine, per quanto possano riusci- 
re incomode, pure dovendosi considerare fisiologiche, non 
daranno diritto ad alcuna sovvenzione se non s'accom- 
pagnano a speciale malattia. 

art. 8. ti sussidio giornaliero e Eissato per gli uomini 
a Cent. 75, e per le donne a Cent. 50: pel solo primo an- 
no però cioè pel solo 1873 è limitato a centesimi 50 per 
gli uomini, e 35 per le donne. 

Il sussidio dopo tre mesì si riduce a due terzi dopo 
altri tre perdurando la malattia o diventando cronica, si 
ridurrà a Cent. 95 al giorno per gli uomini, e a 20 pur 
le donne sino al cessa. e della malattia, 

ani, 9. TI socio alletto da infermità leggera U quale non 
esiga di stare in Iella, come la scabbia, i foruncoli, i pic- 

« da quelle che hanno il vero carattere di cronicismo ha 
diritto a soli due tirz't del sussidio stabilito, riducibile 
raggungliatamentc come all' ari. precedente. 

aut. 10. Ugni tre mesi di malattia il Socio dovrà es- 
sere visitato 5al Presidente, dal Consiglio di Censura e 
dal medico curante, (al quale il Presidente potrà aggiun- 
gere e soprachiamare altro medico di propria scelta c fi- 
ducia) aujne di constatare se il socio seguita ad essere 
inabile al lavoro, ed in questo caso continuerà il sussi- 
dio nelle misure stabilite dall'art. 8. 

art. It. Nei casi di lunga malattia e grave, il Capo- 
sezione visita il socio malato una volta per settimana, 
s' informa de' suoi bisogni e procura provvedervi ; e quan- 
do sia necessaria una speciale assistenza, si provvederà a 
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che gli venga prestata per via di turno dai soci della 
propria sezione, 

aut. 12 Il Caposezione è obbligalo a fare rapporto 
in iscritto a carico del medico o di un socio quando 
siavi liisngno e ragione. 

aut. 13. 1 soci resi permanentemente inabili al lavoro 
per vecchiaia, per disgiazia o per cronicismo e che da 
dieci anni consecutivi sieno ascritti alla Società, hanno 
diritto alla pensione con la condizione espressa dall'ar- 
ticolo 15 delio Statuto Sociale. 

art. 1-1. TI sussidio giornalièro per le pensioni è fissalo 
dall' Adunanza sociale anno per anno, preventiva mente 
io quella misura elio sarà consentila dalle rendite del 
l'ondo a quost' uopo assegnalo od in ragione della mag- 
giore o minore anzianità del socio penzionabile, 

ari. 15. Il Consiglio d' Amministrazione costala l'im- 

qualunquo lavoro,) o rvialiva, (al solo mestiere proprio'] 
l'issa secondo il grado, il sussidio di pensione. Nel se- 
condo caso competendo il minimo, questo non potrà di- 
scendere sotto alla metà di quello fissato dall'adunanza 
sociale (art. 14.) 

A?,T. 16. Qualora l' inabilità al lavoro venisse , per 
qualsivoglia causa, a cessare, il socio non li a più dirit- 
to a ricevere pensione, ma rientra ne' suoi primitivi di- 
ritti e doveri. 

ari. 17. Se avvenga clic il socio pensionato sia collo 
da nuova maialila diversa da quella per cui consegui la 
pensione, potrà ottenere il sussidio (issato per i maiali 
(art. 8.) e con la condizione espressa dall' art. 15 dello 
Statuto, ma cesserà dal ricevere la pensione finché si tro- 
vi in quella coudizione. 

art. lfl. Per la richiesta e concedimelo delle pensioni si 
seguiranno le norme slesse già indicale per i sussidj (arl.2) 
se non che, tanto in caso di concessione che di rifiuto, oltre 
al parere del Consiglio di Censura, dovrà sempre sentirsi 
quello del consìglio di amministrazione. Il Presidente quin- 
di potrà rilasciare il mandalo per il tempo che crederà più 
opportuno, purché non ecceda i sei mesi della gestione se- 
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mostrale in corso, salvo a rinuovarlo nella successiva. 

aut. 19. Il Consiglio di Amministrazione, sentito il parere 
del consiglio di censura, potrà sospendere ■> togliere la pen- 
sione o il sussidio a quel socio che tenesse unii condotta im- 
morale e nociva alla propria salute o al decuro della .Società 

Anr. 20. Il Consiglio di Censura iteli' interesse dello So- 

appellarsi all' adunanza sociale contro il disposto del Pre- 
sidente e del Consiglio d'Amministrazione in tulli i rasi 
contemplati dal presente Regolamento. 

Allerona li 8 Dicembre 1872. 



IL PRESIDENTE 

GIUSEPPE BERNARDINI 



/( Segretario 
TITO RAFFAELLI 



Dn.ii:o"J L 



REGOLAMENTO (N. 2.) 



DISCIPLINA DELLE ADUNANZE GENERALI. 

Le adunarne sociali convocale 
dal Presidente .Iella socleU sa- 

S|>i-i:ial<! cicli» .■.une ali - ari. S> 

sc-'imiu le norme stabilite dal 
Hrgotti mento. ( K. 2. ) 



art. t. Nessuno può parlare se non abbia ottenni» Ih 
purola d;il l'iv.siilcnlc; le parole vengono concesse secon- 
do l'ordino della demanda. 

ART. 2. Il Presidente richiama sjtl* ordine chiunque in- 
terrompe chi fia la parola. 

aut. 3. Ha la precedenza sii IiiUì nel prendere la pa- 
rola chi intende rispondere ad un fallo personale o pro- 
pone il richiamo al Regolamento — l'ordine del -giorno 
— lu questione pregiudiziale — gli emendamenti. 

aut. 4. L' autore di una proposta od emendamento , il 
relatore di una commissione, ed il Presidente della So- 
cietà hanno il diritto di avere ultimi la parola. 

AllT, 5. Il Presidente toglie la parola all' autore che 
fuorvia dalla questione o manca alle convenienze o di- 
scende alle personalità. 

aut. 6. II diritto di parlare cessa quando l'adunanza 
a proposta di cinque soci adottala la chiusura, 

aut. 7. La votazione è sempre pubblica per alzata e 
seduta. 

Ove il risultato della votazione per alzata e seduta 
riuscisse dubbio, ogni socio ha il diritto di chiedere la 
contro-prova per « appello nominale, u 

T.a votazione sarà segreta quando si tratti di que- 
stioni personali e in lutti gli altri casi contemplati dallo 
Statuto sociale (art. 31.) 
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art. 8 V f-c proposto od emenda meo li possono farsi n- 
ralmente o per iscritto e debbono consegnarsi ni Presi- 
dente. 

art. 9. Perchè te proposte siano prese in considera - 
?.iooe é necessario, elle sieno appoggiate da 5 soci — per 
essere discusse si richiede, che si trovino all' ordine del 
giorno dell' adunanza. 

art. 10. Le proposte complesse, saranno, a richiesta <Ii 
ijualunquc socio, divise e votate parzialmente. 

art, li. fi verbale d'ogni seduta sarà letto ed appro- 
vato nella seduta successiva. 

Allerona li 8 Dicembre 1872. 



IL PRESIDENTE 

GIUSEPPE BERNARDINI 



Il Svijrctario 
TITO RAFFAHLLI 
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ANNO 18 




Allerana iS 
IL SEBI1ETABIO IL PRESIDENTE 



ANNO 18 

/( sottoscritto Presùtnilc i-crli/ica che il Socio 

ha puntualmente nel coi™ 
dell' anno suddetto pagalo le quote settimanali. 

Alle rana fS 
IL segreta ni» IL PRESIDENTE 



ANNO 18 

// Mlù&criUn Presidente nertipeu che il Socio 

ha puntualmente nel corso 
dell' amo inddtuo pagato le quote settimanali. 
Alterano 18 
IL SECHBT.iiio IL PRESIDENTE 



ANNO 18 

// sottoscritto Presidente certifica, che il Socio 

ha puntualmente nel corso 
deir anno swlilelto pagato le quote settimanali. 
Allerona 18 

IL SKGBETAHIU IL PRESIDENTE 



ANNO 18 

3 Presidente certifica che il Socio 

ha puntualmente nel corsa 
(trini) 'KiM.'fi'n prr/nl!, (<; <iuuh: ii'llimanalL 

Allsrona 4 8 

segustabio il PRESIDENTE 



ANNO 18 

sottnscrilto l'msìiicìite r''ilifi.:a rhe il Socio 

hit puntualmente net corno 
il li anno suddetto pagato le quote settimanali. 
Allerana 48 
il segb uranio IL PRESIDENTE 



ANNO 18 

/( sottoscritto Presidente certifica che U Socio 

ha puntualmente net corso 
deli anno suddetto pagato le quote settimanali. 
Àllerona 48 

IL &EGRBTAH io IL PRESIDENTE 



ANNO 18 

Il sottoscritto Presidente certifica che il Socio 

ha puntualmente nel corso 
deiP anno suddetto pagato le quote settimanali. 

Alterona iS 
il segretario IL PRESIDENTE 



INNO 18 

II sottoscritto Presidente certifica die il Socio 

ha puntualmente nel corso 
dall'anno suddetto panato le quote- settimanali. 
Alleano 48 

IL SEGRETARIO II. PRESIDENTE 



ANNO 18 

Il soltoscritto Presidente certifica che il Socio 

dell' anno suddetto pagato le quote settimanali. 
Alterata 18 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 



ANNO 18 

// sottoscritto Presidente certifica che il Socio 

ha puntualmente nel corso 
detrattilo suddetto pagato le quote settimanali. 
Allerona 48 

IL SECRETATICI IL PHRSIDENTE 



N. 

Sodai di Mutuo Soccorso in AìIptoiki 



che il Socio 
affetto da malattia 



affetto da malattia 



per io quale ha diritto al sussidia 

'.l'art, fa;... Regolalo. H. I. 
la} Art. S e B 

11 Professare Curante 



sitato dal sottoscritto che ap- 
idio per giorni 

1! Capo Seiiooe 



iSocicli'i di Mutuo Soccorsi 



niello da malattia 



affetto du molali in 



Il Capo Seiione 
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